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Le perganzene di Bovegno
all'Archivio di Stato di Brescia

Luisa Bezzi Martini

L'Archivio storico del Comune di Bovegno perven-
ne all'Archivio di Stato di Brescia nell!)69, grazie anc-he
all'interessamento della Soprintendenza archivistica
della Lombardia che, fra i suoi compiti istituzionali, ha
la vigilam:a sugli archivi degli enti pubblici.

L'Archivio si presenta molto impoverito e lacunoso,
soprattutto per quanto attiene alla storia politica ed eco-
nomica anteriore all'epoca napoleonica, essendo ormai
dispersi i registri con i verbali l' le deliberazioni della Vi-
cinia e del Consiglio ed i libri mastri del massaro e del
ragionato.

A colmare almeno in parte 411el lunghissimo arco
cronologico si conservano ancora, 'oltre agli Statuti già
pubblicati alla fine del secolo scorso', circa 225 perga-
mene che, seppure in modo discontinuo, a partire dalla
fine del secolo XII fino alla seconda metà del XVI offro-
no interessanti spunti sui numerosi aspetti della vita co-
munale e rinascimentale, seppure con zone d'ombra no-
tevoli nel XV e XVI secolo, quando ildocumento mern-
branaceo, più costoso, è generalmente sostituito, per gli
affari amministrativi ordinari, da scartafacci o registri
cartacei.

Su un totale di 222 pergamene regestate', una sola fu
[I)gata nel sec. XII (1I!)5), novan taquattro appartengo-
no al XIlJ (I '209-12D!)}, cento una al XlV (1301-1399), di-
ciassette al XV (1407-1-1:"31)e le rimanenti nove al secolo
successivo (1504-156(i).

Il patrimonio pergamenaceo era molto più consi-
stente e andò in buona parte disperso verso la fine del
"/00, forse all'epoca delle guerre napoleoniche. Lo si ar-
gllisce anche da un inventario redatto da un arciprete di
B,)\ cgno, il Voltolino, eh€' pazientemente rcgestò quei
documenti antichi prima della loro dispersione '.

Ma gli atti rimasti offrono allo storico spunti nume-
rosi di indagine in diversi ambiti: ecclesiastico, politico,
economico, demografico, toponornastico.

Dalle pergamene-più antiche, che risalgono alll~15 e
ai primi anni del sec. XIII, emergI:' l'importanza della

Pieve di Bovegno, matrice di tutte le altre chiese parroco
duali dell' Alta valle, organizzata secondo una rigida ge-
rarchìa di funzioni e di poteri.

Alla elezione del suo arciprete concorreva il clero di
numerosi paesi valtrumplini, come si legge in una per-
gamena del 1309\ in cui sono elencati i chierici di Bove-
gno e i parroci di Marmentino, Pezzaze, Collio, Irma.
Cimmo, riuniti in capitolo per la scelta del nuovo pasto-
re.

Dopo l'elezione egli godeva di ampie facoltà giuri-
sdizionali sul clero locale dell'Alta Valtrompia. Lo si ri-
leva da alcuni atti membranacei stesi fra il 1240 e ill:B7,
da cm emerge la supremazia di Bovegno sulle chiese di
Marmentino, Villa, Savallo, Collio". Si legge infatti in
una pergamena del 25 febbraio 12:"35: ...Lafranco, prete
della chiesa di S. Nazaro di Collio ... e Alberto, chierico ...
della detta chiesa hanno giurato di ... osservare tutte le
disposizioni che imporrà loro ... Bresciano, arciprete del-
la pieve di Bovegno nomine et vice domini episcopi... per
ogni lite e controversia che sorgesse fra loro e special-
mente per fitti e redditi di quella chiesa".

All'arciprete di Bovegno spettava infatti l'ammini-
strazione delle rendite pecuniarie e in natura della so-
stanziosa prebenda (che contava possedimenti non solo
in valle, ma anche alle porte di Brescia, nella zona delle
Chiusure') e la gestione dei lasciti e benefici delle chiese
locali di minore entità, da suddividere fra chierici e preti.

In alcune occasioni il vescovo di Brescia affida all'ar-
ciprete l'incarico di notificare in valle lo scioglimento
dalle scomuniche, come nel133L anno in cui idue con-
soli di Bovegno ... oulgariter legi fecenml domino pre Doiid
archipresbitero plebis sanai Georgii de Bovagno imam littetam
sigilatam che assolveva gli scomunicati Iacobinus Benul-
chini e Bcmardus de Pinzonibus. consoli di BOVCh'l1O·.

Mentre da una pergamena del :25gennaio I:~O~si ap-
prende che Antonio e Michele, preti di Pezzaze e di
Cimmo delegano all'arciprete di Bovegno la facoltà di
trattare ogni loro affare e in particolar modo l'assoluzio-



ne da eventuali scomuniche in cui incorressero in futu-
ro9

•

I rapporti fra gli ecclesiastici valligiani sottoposti e
l'arciprete non erano sempre sereni IO. Dalle pergamene
emergono tentativi di ribellione e di emancipazione, su-
bito sedati, assenze e trascuratezze del clero minore",
proteste e insofferenze, che gradualmente avrebbero
portato alla scissione e al costituirsi di altre parrocchie
autonome, forse anche per l'accresciuto onere della cura
delle anime.

Del resto il paese, sebbene in posizione isolata e di
difficile raggiungimento, non era estraneo alle vicende
spirituali e politiche del tempo, anche a quelle che si
svolgevano altrove, in luoghi lontani e stranieri, ad
esempio alla guerra contro gli "infedeli" e alla riconqui-
sta della Palestina Si legge in una pergamena de1l309
(perg. n.107) che nella Pieve di Bovegno si raccolgono le
elemosine ...pasagii faciendi ultra mare ad recuperandum ... -
Terrasanctam.

Con il trascorrere del tempo si assiste ad una carenza
di prestigio e ad un graduale impoverimento documen-
tario sulla Pieve, cui corrisponde invece un numero
sempre maggiore di dati e informazioni nell'ambito del-
la vita civile e politica del paese.

Lungo un arco di quasi cinque secoli si assiste
all'evoluzione della vita comunale, sempre dominata da
alcune famiglie preminenti (Confalonierì, Pinzoni, De
Romagnis, Dominici, Benelli, Benulchìnì) e travagliata
da discordie con i paesi limitrofi, cui si cercava di porre
rimedio con numerosi compromessi, accordi e chiarifi-
cazioni in materia di confini, di -diritti sui boschi, sui
ponti, sulle strade", dalla cui ricorrente frequenza si ar-
guisce come spesso queste riappacificazioni non fossero
durature e non sortissero i risultati auspicati.

Molte pergamene (la prima rimasta risale al 1230)13
documentano anche qui l'esistenza della Vicìnia, l'orga-
no dotato di poteri consultivi e decisionali, costituito dai
capifamiglia del paese, chiamato a discutere sulle que-
stioni economiche e politiche, sulle scelte e sui rapporti
con gli altri paesi triwnplini e con le valli confinanti.

Le contribuzioni fiscali cui Bovegno era sottoposto
dovevano essere nwnerose e pesanti: imposte per le
guerre sostenute da Brescia", per la costruzione e ilriat-
tamento delle strade urbane", per restauri alle fortifica-
zioni o lavori idraulici di contenimento del Garza", oltre
alle solite tasse sui fuochi, il fieno, il sale, ecc.

Spesso l'indebitarnento e la mancanza di liquido era-
no tali da costringere i contribuenti a cedere parte dei lo-
ro beni immobili per saldare le pendenze fiscali, come ri-
sulta da numerose pergamene del 1250, tutte inerenti
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questo argomento".
Interessanti osservazioni demografiche emergono

dagli elenclù degli appartenenti alla Vicinia e dalle rice-
vute di pagamento delle imposte, in cui risulta la presen-
za in Bovegno di 92 fuochi già nei primi decenni del
XIV secolo", .

L'esistenza di Wl castello fortificato a Zanano, Testa-
forte, è testimoniata da alcuni atti di pagamento al capi-
tano e ai soldati custodi della roccaforte", che fu abban-
donata, o perse valore difensivo dopo la metà del '300,
perché non vi si accenna più nelle fonti successive.

I problemi connessi alla sicurezza però dovevano
persistere nella vallata, soprattutto per i paesi di minore
entità, ad esempio per Magno, che, per i continui soprusi
e violenze di cui era vittima e per l'im{JOssibilità di difen-
dersi (è composto di soli tre fuochi), chiede e ottiene
l'annessione a Bovegno nel 13392°.

La definizione dei confini e delle proprietà comunali
era invece sempre viva", perché a più riprese ilComune
è costretto ad intentare causa non solo ai paesi vicini, ma
anche ad alcuni suoi abitanti", restii a pagare le tasse o
sospetti di essersi impossessati di beni comunali, per lo
più boschi e pascoli, dei cui prodotti viveva buona parte
della popolazione.

L'economia a carattere rurale della valle emerge
spesso, anche se in una pergamena del 1314 vi è lID inte-
ressante accenno ad una fosina aferro2

.
1
• che getta lIDO spi-

raglio sulla lavorazione siderurgica della zona ...predicti
fratres fecenm: datum et uenditionem ... de una fosina a fiTTO
cum una ysola ... que iacet ... in loco... de Bouagno, ubidiaiurin
Panego e più oltre ... una fosina a ferro cum omnibus bonis fi-
ramentis. Gli scambi commerciali con i vicini dovevano
essere limitati ed ostacolati dal sospetto, da rivalità e at-
tri ti e lo ius mercati o la possibilità di far legna in Bovegno
da parte di paesi e frazioni è un privilegio ottenuto solo
in cambio di altre concessioni": MS omnes habitaiores de
plebe Bovagni, per amsensum nostrorum Vicinotum damus li-
cenciam et bonam inoestituram facere metcatum ... ubicumque
oalueritis in nostra plebe vendere, comparare, securos ire et redi-
Tesini! impedimento ... et eodem modo aaepimus MS abiiatotes
Bovagni securiiaiem a vohis ... et voluntatem nestrorum VidM-
rum, quod oos... debetis Mhiscumque levare et retinere duos
pantes ... ac habeatis licenciam ... taliare ligna maiota ubicum-
que inoeneritis in plebe Bovagni et tum si tali aseritis ... debnis
dare duodecim denarios bonos mediolanenses.

Le pergamene si rarefanno nel corso dei secoli XV-
XVI. Gli argomenti sono sempre meno vari: compra-
vendite e riunioni delle Vicinie eli Bovegno e di altri
paesi circostanti, in çuì-sì delega un personaggio di fìdu-
cia quale patrocinatore legale della comunità",
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A partire dal 1500 l'involuzione si accentua: gli atti
rogati non riguardano più la vita pubblica del Comune,
ma solo livelli, controversie, testamenti e lasciti di pri-
vati.

Note
I Cfr. B. Nogara, Statuti del Comune di Bovegno, Milano 1898. Per
quanto attiene all'Archivio storico di Bovegno, oltre agli Statuti e alle
pergamene si conserva anche un buon numero di atti che documen-
tano con una certa continuità l'ultima fase della dominazione napo-
leonica e il cinquantennio preunitario.
! Si sono tralasciate tre pe'rgamen!'. molto rovinate e incomplete,
• Si, l'da in questo volume la trascrizione del registro del Voltolino.
, ASBs, Comune di Bovegno, perg. n. 105.
5 ASBs, Comune di Bovegno, pergg. n. 17 (1240, setto 19),54 (1270
nov. 2i); 152 (1337, nov, 23). Si legge nella perg. n.17: Azo ... brixiensis
archidiaconus ... ordinauit quod mobillia illiuJ ecdesie (dei Ss, Cosma e Da-
miano, n.d.r.] .• omdantur pf:r archipresbùerum de Booagno ... E nella perg.
n. 152...Cresimbenus archipmbiJ.f:r pkbis de SaMI/o ... rofessus ... foit se rea-
pisse a domino pre Dauid, archipres6itero ... pkbis Booagni quinqu« libras im-
per. et quattuor soldos.: pro ... solutione tocius prebtnde et btneficii.
6 ASBs, Comune di Bovegno, perg. n. lO: Lafrancus presbitf:r ecclesie
sanai Nazarii de Caule ... et Albertus ... elericus diete ealesie ... iurauerun; a -
tendere et obsemare omnia pruepla que facie; eis ... Brixianus archipresbitf:r
pkbis Bovagni nomine et vice domini episcopi... de omni lite ti controuemtz
quas iPsi haberau ...
7 Pergg. n. 36 (12.'10,ott.18), 116(1319,magg. 21), 133 (1325,febb. 25),
140 (1329, mar. Il). .
8 Perg. n. 146 (1331, setto Il).
g Perg. n. 97: Amonius ... de Pesaciis et ... Micho.el... de Cimi ... amstitue-
rutu ... Bonanemumm archipresbiterum pkbis de Booagno suum cettum nun-
cium ti procuratorem ... ad petmdum absolutionem exromunìaztionis si qua in
eos wla est.: ...
IO Pergg. n. 19(1243 'rebb.16), 20 (1243, mar. 2), in cui l'arcidiacono
di Brescia, Azo, è chiamato a sentenziare fra ..Brixianus, archipresbiJ.e-
rum plJ:his de Bovogno ex una parle et Conradum ConfaMMTÌum fratrem
diete plJ:his... et Dtwidum ckn'cum ... de {ile et controumia que fof:ral inlf:r
tOL. occasione amministrationis facte per dietum aTchiprtsbiterum de bonis
diete plLbis ...
Il Perg. n.131 (I324;ott 2!)); Carlinus, vicario del vescovadi Brescia
deve intervenire su richiesta dell'arciprete Davide contro Rencha, pre-

sbiter pkbis sanai Georgii d~ BovaCTU!'" in. qua habet e~ttne~ prebendam ~a-
ardotakm residentiam requlrentem, 10m diu absms fui: a diaa plebe et tlUS
smnlio ... proptf:r quod dieta plebs deln'mentum patilur in officiis divinis ...
12 Perg. n. 4 (1219, mar. 18). Bonapace Pinzoni de Piano e Alberto
Faustini de Avano, arbitri eletti dalle controparti devono esprimersi
su una lite fra Avano e Bovegno ... circa pontis Pioloni ... ; perg. n. 40
(s.d.), 45 (1254, lug. 21)verte una lite fra Bonsignore de Grilliis di Pez-
zaze e il Comune di Bovegno; perg. n. 46 (1255, ott. 26) vertenza tra
Bovegno e Bienno per ilmonte de Ayont; perg. n. !l6 (1301, ago13),la
Vicinia di Bovegno delega Zeresow de Renchis quale patrocinatore le-
gale nella lite con il Comune di Collio, per un appezzamento.
13 Perg. n. 7 (1230, setto 8):... Tezanus de Macis et Petrus de Ribaldù tt
Aatus de Rmchis, amsules communis et unitersiuuis de Bovagno nec non ...
(seguono numerosi nomi), omnes vicini illius communis: .. cohatunatis et
rongTegatis in comuni canscilio ... a campana sonata vice ac 1Ii!mine illius com-
munis et universitatis de Bovagno ...
" Perg. n. 7 (1230, setto 8)... denari dispensati foerunt per communem de
Bouagno ad exercitum briximsem, qui ... productus foil ad castrum Munzam-
batii...
15 Perg. n. 47 (12.')6,genn.l!) lacobus!Ù Grilliis paga 42 soldi imperiali
a nome del Comune di Bovegno ...pro. V/. ptrticis strate que vadit ad ero-
cnn de bonis Sanao Bmediao ad fontem de Latello lungo ...
16 Perg. n. 121(1322, ott. 4).11Comune di Bovegno paga a un magistro
cesario 38libre imperiali... pro laboretio seplem perticarum et quatuor pedts
muri faaarum ... in ripa Carz« extra portam Pilarum ... ; perg. n. 13.5(13~i,
mar. 12)esborso di denaro per ilrestauro di tre pertiche della fossa di
Brescia. .. in contrala Sentine ... ; su) medesimo argomento si vedano le
pergg. n. 160 (1340, dico 21},n. 185 (1358, dico7), n. 180 (1360, genn.
18),n.189 (1361,magg.Jfi] in cui il rnassaro diBovegno paga IO fiorini
d'oro ...pro laborerio faao ... ad fossas dicti comunis in terùorio de Carpentt-
holo et in terùorio de Casalimoro ...
11 Si vedano le pergamene n. 23, 24, 25, 26,27,28,29,30,31,32,33,
34,35,37,38, 74, tutte rogate fra il1250 e il 1251,ad eccezione della n.
74, che è del 21 nov, 1283.
18 Pergg. n. 112, 113,115,122,126, 128, 129,134, 136, stese nel decen-
nio 1317-1327.
19 Pergg. n. 124 (1323, ago30); 125 (1323, nov. 4); 134 (!326,lug. 11);
136 (1327, nov. 7); 142 (1330, dico 3). .
20 Nelle pergg. n. 155-156 (1339, giu. 29) si assiste alla riOOione della
Vicinia di Bovegno che delibera di eleggere due "sindaci" ...ad facitn-
dum unio:nem ti communionem cum comuni et hominibus terre d .. Magno ... ;
da parte loro ilsindaco e gli uomìnidi Magno si impegnano a rispet-
tare gli oneri che da tale accordo scaturiscono; nella perg. n. 157, po-
steriore di pochi mesi alle precedenti (è del 25 ott. 133!l},laquestione
è presentata davanti al Consiglio degli Anziani di Brescia. ove si leg-
ge la petizione del Comune di Magno, che, essendo costituito da po-
che persone, è esposto a sorprusi e violenze di ogni genere: ... quod est
romune debik tt Mn habens nisi tria focolorill, oel circa, et ad quem locum de
Magno proptt:r ipsorum hominum etpersonarum modicùatem, paupmatem el
debilitalem ... sePius roha/ores et malli homines et makficìa comiUenles St re-
ducu'IJJ ad wcum predictum ... Mn tim.entes.predictum comunem, .nec Iwmines
dicti /oci ...
21 Perg. n. 50 (1265, apro 29) e n. 14i (1331, dico 2).
22 Pergg. n. 180 (1356, lug. 31), 181 (1356, ago4), 182 (1356, ago 4).
23 Perg. n. III (giugno 1314). '
24 Perg. n. 40, senza data, ma dovrebbe essere della metà del XlII se-
colo.
25 Pergg. n.187, 188, 195,202,203,204,205,206,207,208, 20!),210,
degli anni 1360-1414.
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Regesto
Luisa Bezzi Mattini

l Bovegno Wl.1, dicembre 18 - notaio Michelaurus -
Thomatus, arciprete della pieve di Bovegno, investe Aiu?fìnus de BtT-
tramino di una pezza di terra sita in Bugcuo. (A-8)

2 Bovegno 1209, maggio 19 (?) - not, Norandinus -
OmebonrLf. sacerdote della chiesa di San Giorgio di Bovegno, con il
consenso dei confratelli, investe Cagabooem Ribaldorum di una pezza
di terra in Bovegno ubi dicitur in cluxuram de Oifanigo. terra tenuta pre-
cedentemente da Belouus Girardi. (B-2)

3 Bovegno 1217, mano 14 - not. Norandinus -
.\1artinus Jfazoli, notaio, vende per 8 hbre e mezza a Bonauetuura e
Bonsignorus, figli di Otto Griliis la sua parte di una casa acquistata in
Bovegno con i due fratelli e che era tenuta in enfiteusi dalla pieve di
Bovegno. (B-4)

.. Bovegno 121!J,mano 18 - not. Martìnus Mazoli -
Bonapax Pinzonis de Piano e Albenus Faustini de Al'ano, eletti arbitri per
dirimere una controversia fra i paesi di Bovegno e di Avano e Cìveno-
ne, stabiliscono che le uniuersitotes di Avano e Civenone, tramite Gi-
rardus Burnus loro sindaco, contribuiscano per un terzo alla manuten-
zione del ponte Pioloni e paghino la sesta parte delle spese al Comune
di Bovegno, che da parte sua non dovrà impedire l'uso del ponte ai
due paesi. (3-1).

!i Bovegno 1219, agosto 4 - not. Otto -
Boniprandinus, arciprete della pieve di Bovegno, investe Mafo= di
una pezza di terra e di mezza casa site in castro Bovagni. iusta plateam,
per 18 l. (B-.5).

Ij Bovegno 122.1, maggio 27 - noI. Iohannes Taragni (?) -
Omebonus, prete della pieve di Bovegno, investe Lafrancus di una pez-
7À di terra coltivata a orto, sitain ora BroLi perun affitto annuo di 6 de-
nari. (B-6, i).

7 Bovegno 1230, settembre 8 - noto Delacurrus Corbelli -
Tezanus de ,'-'!acis, Petrus de Ribaldis e Aatus de Rmchis, consoli di Bove-
gno e gli uomini della Vicinia promettono di saldare, entro un anno,
un debito di 18imperiali a Iacobinus Gnlliorum, procuratore di Mardu-

.sius di Brescia. Il denaro era servito al Comune di Bovegno per contri-
buire a spese di guerra per l'esercito allestito dalla città di Brescia,
(::l-3).

8 Bovegno 1231, dicembre 14 - not.johannes de Romagnis -
.Iohannes de Romagnis, nqtaio e messo di Schitha ConfontrirLf, podestà di
Bovegno, promette sotto giuramento di fornire a Girardus, arciprete
della pieve di Bovegno. per nove anni, due "bazette" di olio quale af-

fitto per una pezza di terra de la Poffa. (3-4).

9 Bovegno 1232, gennaio 5 - noto Ta_vaferus de Luthezio -
Girardus, arciprete della pieve di Bovegno, riceve da Bonaventura del
denaro eer l'affitto biennale di alcune terre e case nel Comune d!;.Bo-
vegno. (B-8).

lO Bovegno 1235, febbraio 2.'5 - not. Girardinus Pinumis -
Lafrancus, prete della chiesa di S. Nazaro di Caule (= Collio) e A/hertus
Niger. chierico, si impegnano sotto giuramento ad osservare tutti gli
ordini emanati dall'arciprete della pieve di Bovegno, Btixianus, nomi-
TU! et vice domini episcopi et nomine plebù, per le future controversie, so-
prattutto in materia di rendite ed affitti. Inoltre Brixianus stabilisce le
entrate in natura spettanti ad entrambi. (B-9).

11 Bovegno 1237, dicembre 2fì (?) - not. Delacurrus de Bouagno -
Bersanus de Sancto ViziLio. arciprete di Bovegno, investe Conpretum Ca-
liarium di una pezza di terra campi va e boschiva sita in hora et costa de
Duis per 12 imperiali. (B-9: 2)_

12 Brescia 1239, gennaio 14 - noto Gracius de Brogonado -
IlConsiglio dei Savi di Brescia stabilisce che l'arciprete di Bovegno,
Brixianus, rientri in possesso di una casa, un orto e due pezze di terra,
tenuti a livello da Btixianus Diane, insolvente nei riguardi della pieve.
(B-IO).

13 Brescia 1239, gennaio 23 (?) - not, Bonaventura de Pinzonibus -
Sabathinus Rangonus "mistrale" del Comune di Brescia reintegra Bn-
xianus, arciprete di Bovegno, nel possesso di una casa con orto sila in
brolo e di due pezze di terra, tenute a livello da Brixianus Diane, ìnsol-
venteneì riguardi della pieve. (B-ll).

14 Bovegno 1239, ottobre 16 - noto Ventura Dominici -
L'arciprete di Bovegno, Brixianus, investe Valentinus Pinzonis, che agì-
sce anche a nome dei fratelli Bonacursus e Obertinus, delle decime e dei
livelli pertinenti alla pieve; Valauinus pagherà a sua volta parte in de-
naro e parte in natura, (B-lO).

15 Bovegno 1239, ottobre 16 - not. Ventura Dominici -
Copia dell'atto S.C. (B-12).

16 Brescia 1240, marzo D - not. Iohannes Gisle -
Il Consiglio dei Savi di Brescia decide che Brixianus, arciprete di Bo-
vegno, sia investito delle rendite di alcune case e appezzamenti siti ad
brolum, già tenuti a livello dalla pieve perché nessun creditore è com-
parso e nessuno si oppone all'investitura, (B-14).

!)i
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t 7 Brescia !:l·W. settembre l!) - not. Bmuegnutus (rxelle .
A:o. arcidiacono di Brescia, sentito anche il Consiglio dei Savi, ordina
che i beni mobili della chiesa dei Ss. Cosma e Damiano di Mannenti-
no siano venduti dall'arciprete di Bovegno, con il consenso dei frati;
con parte del ricavato si saldi un debito di li libre i,:"periali ~ il rest~
sia affidato ad Albericus de Gambara a fa vore della chiesa s.c, S. stabili-
sce inoltre di nominare un sacerdote stipendiato che dica messa e ri-
sieda stabilmente presso la chiesa e di affidare la custodia degli arredi
e la riscossione delle entrate ad un chierico. che ne renderà conto
all'arcidiacono di Brescia. (B- W).

18 Bovegno 12·j.(, settembre.') - not. Bonaumtura de Pinxonibus -
Bri.Tianus, arciprete di Bovegno, investe Raspus Zudulle di una casa
s~lerata. sita in paese e di sua proprietà, per la quale Raspus pagherà
1'2 imperiali a S. Martino. (B-16).

19 Brescia 1243. febbraio 16 - noto Benregnutus Oxdl« -
L'arciprete di Bovegno. Brixianus, ha in atto ':lOa causa con isuoi ~on-
fratelli, rappresentati da Conradus Confanetius, frate, e da Delaidus,
chierico. Entrambe le parti si impegnano sotto giuramento ad osser-
vare quanto verrà deciso da A.:o, arcidiacono di Brescia, circa l'ammi-
nistrazione della pieve. (B-17).

20 Brescia 124::1.marzo '2 - not. Bcnuegnutus Oxelle -
A:o. arcidiacono di Brescia. è arbitro nella controversia che oppone
Brixianus, arciprete della pieve di Bovegno, a Conradus Confanerius,
frate. e Delaidus, chierico, rappresentanti e agenti a nome degli altri
frati della pieve in materia di. amministrazione dei beni ecclesiastici in
Buvegno. Condanna Conradus e Delaidus e gli altri frati a pagare a Bri-
xianus quanto egli aveva speso di tasca propria per la pieve, cioè 4 li-
bre imperiali. (B·Ul).
21 Brescia 124Y, agosto '21 - not, Brixianus Homederi (?) -
Brisianus, Flamengus Confanonerius e Conradus Schiche della pieve di
Bo, egno investono Raimundus Boza e suo fratello Iohannes di una pez-
ze di terra coltivata a campo e a vite con case ed edifici vari, sita in
contrada de sancto Eustacco, per 9 I. imperiali e 40 soldi. (B-19).

22 Brescia 124!), agosto 21 - not, Brixianus Homederi (?) -
Brixianus e Flamengus Confanonerius investono i fratelli Zufredus e Gal-
lerius di un appezzamento di 5 piò, sito in contrada de sanao Eustaao,
tenuto a livello da Raimundus Boza e da Zannus suo fratello. (B-20).

23 Ludi1.20 1250, maggio 15 - not. Tayaferus de Luthezio -
Vielmus e Ariprandus de Lsthszio, debitori della dadia, vendono mezzo
appezzamento di terra con la metà di una Uteza ~ posta in ludizzo, ubi
dicitur in Segonatium, in La poffa. (3-G).
1230, maggio 15 - Ludizzo - not. Tayaferus de Luthezio -
MarchtSio de Luthezio e sua figlia Benvenuta, debitori della dadia verso
il Comune di Bovegno: vendono a detto comune una pezza di terra
campi va con "teza",

24 Ludizzo 1250, maggio 15 - noto Tavaferus de Luthezio .
Barilinus e ZOt:TUS di Ludizzo, debitori della dadi a. vendono alcuni ap-
pezzamenti rom teziis al Comune di Bovegno, siti in Segonazium. (3-7).

25 Buvegno 1150. maggio 15 - not, Tasaferus de Luthezio -
Iohannes detto Bauaus vende al Comune di Bovegno due pezze di ter-
ra site sub Idranum, per pagare il debito della dadia, (3-8).

26 Boveb'TlO l :l.iO. maggìo 15 . not. Omnebonus Bmdlus .
.\-fm1inus Jfcdici de Piano. per saldare un debito di fodro con ilcomune
di Bovegno. vende a Zuffeuus de Romagnis de Baoagno, sindaco, mezza
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casa solerata sita nella frazione de Piano. (:i-U).

27 Bovegno 1250, maggio 15 - noto Omnebonus Benellus .
lohanninus Isigne, debitore del fodro verso ilComune, vende al conso-
le di Bovegno Alhtrtus Dominici una casa solerata sita in oilla castri Bo-
vagni. (3-10).

28 Bovegno 1250, maggio 15 - not. Tayaferus de Luthezio .
Conprettus Caligarius e suo figlio Onehonus !Jmellus sono debitori della
dadia verso ilComune di Bovegno e cedono perciò ad Axetum de Rm-
kis, massaro del Comune. un appezzamento boschivo con un corso
d'acqua (3-11).

29 Bovegno 1250, maggio 15 - not, Omnebonus Benellus -
Homedeus Ginami, debitore del fodro verso il Comune, vende al sinda-
co di Bovegno Zuffettus de Romagnis una casa con terreno sita in oilla
castri de Booagno. -(3-12). .

30 Bovegno 1250, maggio [.') - not, Omnebonus Benellus -
Brixianus Diane, a soluzione del suo debito di fodro verso ilComune.
vende un appezzamento a prato e a bosco, sito in hara Eugeti, adAlher-
tus Dominici, console di Bovegno. (:~-13). y .

31 Bovegno 1250, maggio 15 - not. Tayaferus de Luthesio .
CrotTa de Grauselì« per saldare un debito di dadia al Comune di Bove-
gno vende un appezzamento di terra prati va in territorio di Graticelle
ad Axetus de Rmkis, massaro di Bovegno. (3-14). .

32 Ludìzzo 1250, maggio 15 - not. Tayaferu: de Luthexio -
Delaydus Fanzagus di Ludizzo, a saldo di un debito di fodro, cede a
Tayaferus, rappresentante il Comune di Bovegno, una pezza di terra
coltivata sita in contrada de Visanis. (3-15).

33 Bovegno 1250. maggio 15 - noto Omnebonus Bmellus -
Paxetius Poma, debitore verso il Comune di Bovegno, vende al suo
console, Alhertus Dominici, un appezzamento di terra a 'prato sita in
Bovegno. (3-16).

34 Bovegno 1250, maggio 15 - not, Omnebonus Bmellus -
Otlolinus Romagna, per saldare un debito di fodro, vende ad Albettus
Dominid console di Bovegno, alcuni beni immobili, terre e case, siti in
paese. (3-19).

35 Bovegno 1250, maggio 16 - not. Omnebonus Bmellus -
Ribaldinus de Ribaldis deve saldare un debito per il fodro al Comune
di Bovegno e vende perciò al suo massaro Compreuus Caligatius una
pezza di terra sita in Bugheto. (3-18).

36 Brescia 1250, ottobre 28 - not, Iacobus de Cothalaza -
Brixianus di S. Vigili o, arciprete di Bovegno, investe Acuninus Flumia-
ne di una pezza di terra prativa sita alle Chiusure di Brescia ad Cava-
hazias e già tenuta a livello dai fratelli Bonincunur, Zoannardus e Duo-
nellus de La Palata. (B-21).

37 Bovegno 1251, novembre 23 - not, Omnebonus Bmellus -
Marchesius Calda de Piano vende al Comune di Bovegno, verso cui è
debitore della tassa del fodro, una casa solerata sita in oilla castri de Bo-
vagna. (4-2).

38 Bovegno l25J. novembre 28 . not. Omnebonus Benellus .
Viola de Lutheiio debitrice del fodro verso il Comune di Rovegno. ven-
de al Comune stesso. tramite ilnotaio Zuffredus de Urgnado, un appez-



·7amenl:o cum tezia una. (4-1).

39 Brescia 1252, maggio 1 - noto Gratiadeus AlUsbisii (?) -
Girardw Tezoli, Albertw Tambalus, Ddupw e PtttThonus BumUi ricevo-
no il compenso per la custodia del castello di Moso da Iacobu: de Gri-
liis di Pezzaze, rappresentante il Comune di Bovegno. (4-3).

40 U. - not. Azo -
Gli abitanti di Bovegno concedono a quelli di Avenone il permesso di
mercato e di taglio di legname nel loro comune, da parte loro quelli di
A venone devono impegnarsi alla manutenzione di due ponti. (SO).
,."" forse si tratta del 12.'>4,IV anno d'impero di Corrado IV, anche se
non corrisponde l'indizione.

41 1253, marzo 18 - noto TayaftTU.! de Luthezi« -
Pax, per !} l. imperiali vende a Brixianus, arciprete di Bovegno, una
r.ezza di terra con "bregno M e tezza a Bovegno, in contrada in plazolis.
(B·I).

42 Edolo 1253, ottobre 16 - noto Marchisius de Ydolo -
Tayaferrw de Luthezo, notaio e sindaco di Bovegno, riceve da Bachus,
massaro di Malonno, un acconto di 61ib. e IIs., terza parte del debito
di 19 I. e 14 S. imperiali, contratto da quel comune. (4-10).

43 1254, febbraio 24 - noto Marcurius Suaftrri (?) -
A Speda, vedova diJacobus e tutrice degli eredi, si dà facoltà di recu-
perare un prestito di 30 I. imperiali, fatto al Comune. (4-11).

44 Bovegno 1254, febbraio 24 - not, (Imnebomu Bendlus -
Acetw de Renchis, Faustinus Grilli e Tajaferus de Luthesio, consoli di Bo-
vegno e gli uomini della Vicinia ordinano che Insellenus Pinzonis, loro
sindaco e rappresentante legale riceva in prestito da Conradus de Bet-
tusthis o da altri l. 30 imperiali ed impegni, come malleveria, i beni
della Comunità.

45 Brescia 1254, luglio 21 - not./ohannes Paribon: -
Raymundus de Lodrino, in merito ad una causa vertente tra Bonsignorus
di Grilliis di Pezzaze e Inzelerius Pinzonus, sindaco di Bovegno, confer-
ma la sentenza già pronunciata da Azo de Pirooano, podestà di Brescia,
respinge la richiesta di appello presentata dal sindaco di Bovegno e lo
condanna al risarcimento delle spese processuali. (3-5).

46 Bovegno 1255, ottobre 28 (?) - not. Iohannes de Lozio -
Compromesso tra ilComune di Bovegno e quello di Bienno, in cui
entrambe le parti si impegnano ad osservare quanto verrà deciso dai
rappresentanti, liberamente eletti dai due comuni, in merito alla ver-
tenza per il monte de A)'one. (4-12).

.7 Bovegno 1256, gennaio 11 - not. ObtTtinus Pariboni -
Petercinus de Cisooo, anche a nome del fratello RujJùJ, riceve da laeohus
de Grilliis, rappresentante ilComune di Bovegno, quarantadue soldi
imperiali per la manutenzione di sei pertiche di strada in Brescia, dal-
Ia croce de benis Sancto Benedido ad fonum de Lavello Lungo. (4-14).

48 Brescia 1256, marzo II - not. Gabrùl Malclave/li -
p'clata de Castro riceve da Zujfus, sindaco di Bovegno, lisoldi imperia-
h per la costruzione di due pertiche di strada in contrada S. Urbano de
Castro, a Brescia, lavoro a cui ilComune di Bovegno era tenuto a con-
tribuire. (4-13).

49 Brescia 1260, marzo 1.5 - not. ZuiniLf Franza de UTero -
Corradus de Martinengo dà facoltà ad Albmus de Faustinis de Urceis, no-

taio, di riscuotere una somma a completa soluzione di un debito con-
tratto dal comune di Bovegno. (4-15).

50 Bovegno 1265, aprile 29 - noto Valentinus de Renchis -
Vengono definiti I confini e le proprietà del Comune di Bovegno.
(4-17).

51 Bovegno 1270, marzo 16 - not. Girardinus Be/ma -
I consiglieri e i "vicini" di Bovegno affidano a TaiaftTW de Lutezio la
vendita di un appezzamento in Bovegno. (4-19).

52 Bovegno 1270, maggio 7 - noto Girardinus Belma .
TajaftTW de Luuzio, sindaco di Bovegno, vende un pezzo di terra a
Mazolus t Marlinw Forani de Piano.

53 Bovegno 1270, maggio 22 - not. Girardinus Be/ma· .
Omohonw Sptzaporta rìvende un appezzamento con un ripostiglio a
Valentinw Pinzonus, sindaco di Bovegno. (4-20).

54 Brescia 1270, novembre 27 - noto Iohannes Bazoga - ."
Ogerinus de Paterno e ilnotaio Iohannes Bazoga ricevono da prete Vtnlu-
rinus della Pieve di Bovegno 15 soldi imperiali da consegnare aJaa!huJ
de Villa, chierico della detta Pieve, quale sua prebenda. (4-22).

55 Brescia 1273, settembre 28 - noto Bmoemnus Raschacii -
Iohannes de Ribaldis, sindaco di Bovegno, paga a Gaitaninus de Gaùa-
nis, massaro del comune di Brescia. lO Iibre imperiali, imposte pro ga-
zariis focitndis in kuu Isei. (4-23).

56 Bovegno 1274, giugno 29 . noto Tajafema de Lutezio -
Il Comune di Bovegno ebbe sempre una strada di 5 braccia di lar-
ghezza, adibita al passaggio di uomini e di animali con i carri, parte
della quale strada passava in un possedimento di Boira de Gratecelle,
ed era di proprietà privata. Boira si impegna a non impedire iltransito
e alla manuntenzione della strada, dietro compenso di 20 soldi impe-
riali. (4-24).

57 Brescia 1275, giugno 8 - not. Iohannes de Puteo de Cobiado -
Lafrancus de Castro Giufredo, procuratore del fu Bonauauura de Urago e
da questi incaricato nel testamento di riscuotere i crediti e distribuire
i suoi beni, riceve lllibre imperiali, quale soluzione di un debito pre-
cedentemente contratto dal Comune di Bovegno. (4-25).

58 Bovegno 1276, marzo l - not. Girardinus Belme -
Gimrdinus de Grattiullis, sotto pena di una multa, si impegna a non
ostacolare alcuno nella raccolta di legna in territorio di Bovegno, per-
ché il vicario, dopo vari interrogatori, ha appurato che il bosco subter
Rangum, materia di contrasto, non ildi Girardima, come egli afferma-
va, ma di proprietà comunale. (5-2).

59 Bovegno 1277, febbraio 7 - noto Tayaftrus de Lsahesio - '.
.I fratelli /acobinus e Pasolinus de Pinumis ricevono 21 s. imperiali, pagati
loro dal comune di Bovegno, quale affitto del castello. (5-1).

60 Brescia 1278, settembre 21 (?) - noto Karlus de Pulmonibus -
Zaninus, massaro del comune di Bovegno, paga 30 S. imperiali a Bri-
xianus de Salle, massaro di Brescia, per la costruzione di opere di forti-
fìcazione in Iseo. (5-3).

61 Bovegno 1280, giugno 2 - not. Ta)'aftTW de Lutczia -
Il comune di Bovegno rivendica davanti a Vifredus dr Btetholano, giu-
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dice del vicario regio, la proprietà di molti immobili, tenuti da varie
persone. 11 giudice decide che i vari proprietari si presentino a lui per
dimostrare la validità del loro possesso. Se 51 rifiutano, i loro beni pas-
seranno automaticament al Comune di Bovegno ed essi saranno pro-
cessati. (5-ol).

62 Bovegno 1280. giugno 2 - nolo Tayaferus de Luuzia -
11giudice del Vicario di Brescia, Vifredus dr. Bretholano, ordina ad alcu-
ni possessori di beni rivendicati dal comune di Bovegno di comparie
davanti a lui per dimostrare la legalità del loro possesso; in caso con-
trario perderanno ogni diritto sulle terre. che saranno cedute alla Co-
munità di Bovegno. (~-21).

63 Brescia I:lRO, novembre 28 - not. Benadusius Gualdelli -
19ozrmus de Locap~stis rice\'~ da Siranus, sindaco di.Bovegno,.50 s. im-
periali, a saldo di un credito che vantava verso Il Comune. (5-5).

64 Brescia 1281, marzo ti - nolo Benadusius Gualdtlli -
Il sindaco di Bovegno costituisce Ventura Buci e Valenti1lus de Rmchis
messi e rappresentanti del Comune nella causa che oppone Bovegno
a Marmentino per ilpagamento delle spese dei restauri alla pieve di
Bovegno. (.')-6).

65 Bovegno 1281, dicembre 21 - not. Tayaftms de Lutezio -
Guielmus, giudice del podestà di Brescia, dà illegale possesso di alcu-
ni beni immobili al Comune di Bovegno, poiché nessuno di Collio si è
presentato nel termine di tre giorni a rivendicare alcun diritto su di
essi ed ordina che nessuno osi danneggiare o molestare quelli di Bo-
vegno, sotto pena di 25 l. (5-7).

66 Bovegno 121n, maggio 27 - not, Girardinus Belma -
Acursinus Pinzonis ed i fratelli Girardus, Albettus e Pasolinus Ptnzonis,
per 181. imperiali e 15 soldi che essi dovevano pagare, vendono al Co-
mune di Bovegno la parte ad essi spet!a,n.te dei mulini di Bovegno,
c-on tutti gli utensili, il cortile, l'orto, ecc. (5-8).

67 Bovegno 1283, giugno :lO - nol. Girardinus Belme -
Iacobinus de Imeldis di Pezzaze vende ai consoli di Bovegno l'ottava
parte di un mulino, con l'aia, il cortile, gli utensili ad esso pertinenti.
(5·10). .

68 Bovegno 12113, giugno 20 - not, Giratdinus Be/ma -
Bonauauura de Romagnis vende ai consoli di Bovegno la dodicesima
parte di un mulino per 28 I. imperiali circa. (5-12).

69 Bovegno 1283, giugrio 20 - noto Girardimu Be/me -
Iohannes de Lanzeguta vende ai consoli di Bovegno la sedicesima parte
di un mulino per 66 l, imperiali circa. (5-11).

70 Bovegno 1:lIG, giugno :lì - not. Girardinns Be/me -
Iohaninus Grilliorum vende ai consoli di Bovegno la sedìcesima parte
di un mulino per I. 25 e imperiali 15: (5-9).

71 Bovegno 1283, agosto Il - noto Iohannes Frumenti -
Ognibonus de Pessaziis, giudice, nella controversia che oppone ilCo-
mune di Bovegno a 0110 de Romagnis, Pasolinus, suo figlio, e Benumuta,
sua moglie e Valmlinus Axelli e la moglie Bonincasa decide quanto se-
gue: Bemenut« o i suoi famigliari pagheranno gli oneri al comune di
Bovegno per i possedimenti in Odolo, a partire dal 1269, non prima;
Valenunus A.tetti pagherà al Comune 2.5 soldi imperiali per un debito
di estimo. (.'i-1.3).

101.)

72 Bovegno 1283, novembre 20 - not. Zunta de Romagna -
Ifratelli Girardinus.Iohanninus e Bonaventura th Romagnis, di Bovegno,
vendono la dodicesima parte di un mulfno per lìbre '27 e 17,5 soldi im-
periali a Paxolinus de Romagnis e a Iohannes Cagnelinus. (.'i-15).

73 Bovegno 128:~, novembre 20 - not. ZuTlLll de Romagnis -
Copia della pergamena s.c, (5-I,'i). .

74 Bovegno 128:~, novembre 21 - noto ZuTlLll de Romagnis -.
Tezanus de Madiis, per saldare un debito di fodro di Iibre imperiali fi~;,
vende ai consoli del Comune di Bovegno un appezzamento presso il
Mella. (5-1~).

75 Bovegno 1'284, settembre :i - not, Ptttus Moiola -
Iohannes de Grillis e il nipote Stizonus di pezzaze ricevono da Sizorus de
Renehis e da GriotusLanzagiua de Clencis, massari di Bovegno 1'23libre
e '21 soldi imperiali, di cui il Comune era debitore. (5-lti).

76 Bovegno 128ti, aprile 12 - not, Zunta de Romagnis - ,.
Lafrandiinus de Imeldis di Pezzaze vende al Comune di Bovegno per
37,5 Iibre imperiali l'ottava parte dei mulini di Bovegno. (5-17).

77 Bovegno 1286, maggio l!) (?) - noto Zunta dc Romagnis -
Rainaldinus de Otillis riceve da lohannes Cagnoiinus, massaro del Co-
mune di Bovegno.l. 18 imperiali per la diciassettesima parte dei muli-
ni di Bovegno. (.'5-11'1).

78 Brescia 128ti, settembre 27 - noto Graaolus Bene/li -
I fratelli Ventura e Iohannes de Poliis di Desenzano vendono al Comune
di Bovegno una pezza di terra sita a Bovegno, in contrada Nanaziis per
11 I. imperiali e quattro soldi. (.'i-19).

79 Brescia 1288, novembre 16 - not. Bianchinus de Marmentino -
La.franchinus de Rodingo. anche a nome di suo padre An.relmllS, promet-
te al notaio Rixardus Cazanonus dipagargli il compenso e le spese che
egli affronterà per riscuotere a suo nome le 30 libre imperiali di cui è
creditore per la fornitura di una partita di vino bianco al Comune di
Bovegno. (5-20). .

80 Brescia 1289, aprile 5 - not. Bianchinus de Marmentino -
Iohannes de Zuerlo e Pasolinus de Romagnis, messi esindici sptciales di Bo-
vegno, promettono a Rizzardus CorzaTIQnus. di pagare entro quindici
giorni a lui o ad un suo messo, ·16 L imperiali per 35 some di frumento.
(5-21).

81 Brescia 128!}, agosto 30 • noto Btmaumiura de Monte -
lohannes Galbegnala e Cantonus de Madiis, sindaci di Bovegno. hanno la
facoltà di provvedersi di 30 some di frumento per la comunità. (5-22).

82 Bovegno 12!}(. agosto 21 . not. Iohannrs Dttoboni -
Griotus de Bovagno vende per nove libre imperiali al Comune due pez-
ze di terra coltivata a bosco, sita rispettivamente ad Torminam (?) e ad
Furallettam. (5-23).

83 Brescia 12!}(, settembre IO - not, Coradus de Momchis -
Zannus de Cremonmsis de Casalimauro, anche a nome di altri soci. rice-
ve da Ceresola de Renchis 5libre, 14 soldi, ~O imperiali a completa solu-
zione di 40 libre e 14 soldi c.a, pr una fornitura di frumento fatta al
Comune di Bovegno. (5-22).

84 Brescia 1291, settembre 16 (?) - noi, Coradus de J[omehis -



_'; •• ,.,1",. Carunonus riceve da Iohannes Ga/bignola di Bovegno 75libre
_nPl~nal1l per due forniture di frumento da lui consegnate in preee·

al Comune di Bovegno. (5-25).

Brescia 1293, giugno 16 . noto Capdlanus de Saiano -
de Amorellis riceve 4 libre imperiali da Pa.tolinus, sindaco di Bo-

a completa soluzione di un debito che ilComune aveva nei
nguann, avendo egli ricoperto la carica di podestà per un certo

_ ..rnrm, (5·26).

Brescia 1294, gennaio' 30 . noto Ognabenus de Cazzago -
(?) Mazori, davanti ai Sindaci di Bovegno. rinuncia al vica-

Bovegno, per i mesi di febbraio e marzo, essendo impegnato
notaio in Brescia p.er i primi due mesi dell'anno. (5·27).

Bovegno 12!J4,setttembre 12 . not. Tayaferus de Luthezia -
e Valentinus de Pinzonibus vendono per 9 Iibre imperiali e 27

imperiali a lOMnninus de Renchis, massaro del Comune di Bovegno,
che dovevano riscuotere annualmente insieme e Bonapax

PnlZDlrziblllS e Bonaventura de Romagnis dal comune di Bovegno. (5-

88 Bovegno 1294, settembre 23 - not, Girardinus Belme -
B01IIlpax de Pinzonibus riceve 7 Iibre imperiali da lohannes de Zuerlo,
rappresentante di Bovegno, a completo pagamento di un credito di
complessive 3 Iibre imperiali, che Bonapax vantava, insieme ad altri,
nei riguardi del comune per un affitto annuo di 30 soldi e 2 imperiali a
testa. (5·30).

89 Bovegno 1294, settembre 23 - not. Girardinus Belme -
Copia del precedente. (5-2V).

90 Bovegno 1297, novembre 28 . not. Albatinus de Romagnis .
Verte una lite fra ilComune di Bovegno, rappresentato dal suo sinda-
co.Maninus de Piano, ed i fratelli Ottonellus, Iacobus, Peterzinus e Zambo-
nus de Buxiis de Piano, per una derivazione del Mella usata da Bove-
gno per i suoi mulini siti subter Villam de Piano. Entrambe le parti pro·
mettono di attendere la sentenza di MarascoUus del Muro, eletto arbi-
tro, fino all'l gennaio 1298. (5-31).

91 Gardone 12!18,marzo 12 - not. Btixianus Arbuschini -
MaTascolus del Muro riceve dal comune di Bovegno 23libre imoeriali e
7 soldi a completo pagamento del suo stipendio di podestà di Bove-
gno. (5-32).

92 Bovegno 1298, dicembre 30 (?) - noto Albeninus de Romagnis -
Marascetus dtl MUTO, arbitro nella lite che oppone Martinus Boninsegna,
sindaco di Bovegno e Ouonellus.: Iacobinus, Peterzinus e Zambonus
dall'altra, sentenzia ed ordina che i mugnai del mulino sito sub villa de
Piano liberamente usufruiscano delle acque del Mella per le quattro
ruote del loro mulino. Da parte loro i quattro fratelli non dovranno
impedire in alcun modo che i mugnai di Bovegno usufruiscano
dell'acqua del Mella, sotto pena di I. IO imperiali. A loro volta i mu-
gnai dovranno prosciugare ilMella almeno una volta all'anno: In ca"
so contrario il Comune stesso dovrà assumersene l'onere. I fratelli so-
pracitati pagheranno I. 6 imperiali quale risarcimento per le spese so-
stenute dal Comune nella questione. (5·34).

93 Bovegno 1299. luglio 26 . not. Antoniolus de Pinztmibus -
Verbale di una seduta della Vicinia di Bovegno. in cui si discute la li-
te vertente fra.i Comuni di Bovegno e di Berzo per ilpossesso di alcu-

ni boschi e appezzamenti. Si decide che i due Comuni designino
quattro boni homitus nel paese rivale e che le otto persone elette si riu-
niscano nella chiesa di S. Glisente per stabilire le singole competenze
sui boschi di Vakbrixiana e di Stahulflorilo. Gli otto saranno coadiuvati
da altre otto persone, appositamente scelte dal console di Bovegno.
(5·33).

9. Bovegno 12V!), ottobre 22 (?) . noto Iohanninus de Rendtis .
La Viciniadi Bovegno decide di comperare 100some di frumento per
80 lìbre imperiali da Omnebonus de Avtroldis. (5·3.')).

9S Bovegno .... agosto 28 .
Verbale della Vicinia di Bovegno. in cui si eleggono procuratori lo-
hannes detto Galbegnola e Canumus.
NB. La pergamena è lacunosa.

96 Bovegno 1301, agosto 13 . not. Zunia de Romagnis .
Verbale della Vicinia di Bovegno in cui si discute della lite vertente
fra i Comuni di Bovegno e Collio per il possesso di un appezzamento
sito in contrada de Nauatiis. n sindaco di Bovegno, Zensola de Rendiis,
seguirà la controversia e farà porre dei confini giusti nel luogo causa
della discordia tra la contrada di Memmo e Graticelle. -;.

97 Bovegno 1302, gennaio 2.5 - not. Bonaventura de Buthezellis -
Antonius, prete della chiesa di S. Apollonio di Pezzaze e Michele, prete
della chiesa di S. Calogero di Cimmo, eleggono loro procuratore l'ar-
ciprete di Bovegno, Bonaventura, che li patrocini in ogni loro necessì-
tà, ivi inclusa l'assoluzione da eventuali scomuniche future.

98 Bovegno 1302, aprile 8 (?) - not. Btixianus Armuchini -
Bonaomtura de Dianis, arciprete di Bovegno, vende a lacobinus de MiLlis
un pezzo di orto sito in Villa Castri de Bocagno, per Iibre imperiali 51.
(B-3/4).

99 Bovegno 1302, maggio 13 - DOI. Brixianus Arbuschini .
Obeninus de Pinxonibus e Paxolinus de Romagnis su richiesta del sindaco
di Bovegno dichiarano di aver estinto il debito di !lOlibre imperiali,
contratto dal comune stesso con Pasinus de Pesaziis. (6·2).

100 Bovegno 1300, marzo 12 . not. Brixianus Arbusehini -
. Compromesso del Comune di Bovegno con Guidminus de Modiis a

conclusione di una lite che opponeva le due parti per un tratto di ac-
quedotto del Mella, sito presso la frazione de Piano. (6-3).

101 Bovegno 1305, dicembre 30 . not. Ubminus de Rauhis -
Ricevuta rilasciata da Urcius de PUJno per una partita di vino, da lui ac-
quistata e consegnata al Comune di Bovegno. (6-4).
Bovegno 1304. ottobre 4 - not. Ubettinus de Rmchis .
I convidni di Bovegno decidono che Valetuinus de Pinzolll'bus e Urcius di
Bovegno acquistino per la comunità daAgustinus Negrinus di Gussago
una partita di vino pe~ 50 libre imperiali.

102 1305, gennaio 19 - not, Girardinus Belme .
Bonaomiura de Dianis, arciprete di Bovegno. investe Valenunus de Rm-
chù e i suoi fratelli di alcuni vani di case con terreno siri subpter plauam
de Bovagno per tre soldi e sei imperiali. (E·2).

103 Pezzaze 1305, gennaio 21 . noto Girardinus Belme »

Marconus de Grillis e Girardinus de Grilliis di Pezzaze restituiscono a
Bonaoouura de Dianis, arciprete di Bovegno, due scantinati di case-
torri, che essi tenevano a livello e il cui diritto di livello avevano cedu-
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to a Mosè per quattro libre imperiali e mezzo. Bonaventura investe
Mosè dei detti beni. (E-3).

104 Bovegno 1307, agosto Hi - not. Daoid de Cimbergo -
L'arciprete di Bovegno, Bonaventura, vende per sette libre imperiali
a AcuTsinUJ Lorenan! mezza casa solerata sita in oilla Castelli de Bona-
gno, tenuta precedentemente a livello da Iohannes de Navo e da questi
restituita a Bonaventura. (E-4). .

105 Bovegno 1309, febbraio 15 - not. GirardinUJ Beuolchini -
Ilclero dell'alta Valtrompia, riunito in capitolo per l'elezione dell'ar-
ciprete di Bovegno, designa all'unanimità Da'Did ~e Cimbergo. (E-5).

106 Bovegno 1309, marzo 5 - not. Girardinus Bevolchini -
A vviso inviato a tutti gli abitanti della pieve di Bovegno, relativo alla
elezione del nuovo arciprete: se qualcuno avesse motivi validi per op-
porsi a questa elezione dovrà presentarsi entro dieci giorni al Vicario
generale del Vescovo, per fare ricorso; in caso contrario sarà passibile
di giudizio. L'avviso dovrà essere letto e reso pubblico a tutti, durante
la celebrazione della messa. (E-6).

107 Bovegno 1309, maggio 29 - not. Ouabonus de Cimbergo -
Nella chiesa di Bovegno è collocato un forziere contenente le elemo-
sine da utilizzare per la riconquista della terrasanta. Solo un console,
l'arciprete di Bovegno e ilvescovo di Brescia ne conservano le chiavi.
(E-7).

108 Bovegno 1312, settembre 13 - not. Ottobonus de Cimbergo -
Zambonus Zamboni vende a suo fratello Iacobinus per 50 Iibre imperiali
la metà di una casa con cortile sita in vf[lD Piani de Bovagrw. (6-7).

109 Bovegno 1313, giugno 17 - not. Ottobonus de Cimbergo -
Acursinus Lorencini vende a Iacobus de Naua per 7 Iibre imperiali la metà
di una casa solerata, con cantina, sita in oilla Castelli de Bouagno. (E-8)_

110 Bovegno 13]3, agosto 3 - not. Gttobonus de Cimbergo -
Bonanentura de Booagno vende per 8 libre imperiali a Iohannes Diano la
metà di una casa sita in oilla castelli de Bouagno. (E-9).

111 1314,... - noto Egeninus Zerbe -
I fratelli Graciadeus, Dominicus e Betinus per 291ibre imperiali vendono
a BonfotinUJ una fucìna con ysola, sila in Panogo. (6-8).
1314, giugno 14 - not. Egeninus Zerbe -
Bonfatinus affitta per 4- Iibre imperiali ai fratelli Graciadeus, Dominicus
e Betinus una fucina con ysola, sita in Pa7llJgo per un anno, .

112 C?ar<Ìone1317, febbraio 14 - noto Albettinus de Romagnis-
Cora.dmUJ de Budiis, capitano generale di Valtrompia, riceve libre 4,
soldi 12,.a saldo del debito in materia di tassa sui 92 fuochi, che ilCo-
mune di Bovegno aveva nei riguardi del Comune di Brescia e che il
delta Coradinus trattiene per sé quale stipendio per la carica di Capi-
tanato. (6-9).

113 G.ardone 1317, giugno 28 - not. Bonsegnorus de Cogocio - .
Rolandinus de Sallis, capitano di Val tram pia, riceve da Boncinus Ma-
gnoli (?) di Bovegno 22libre imperiali e 15 soldi, a completo saldo del-
la tas~a sui 9~ fu<><:hiche il Comune di Bovegno aveva con quello di
BreSCIa La nscossione del denaro è affidata a Raiandinus che in tal
modo sarà pagato per la sua carica. (6-10)..

114 G.ardone 1318, novembre 27 - not. LafraMhinUJ Iacobi - .
ConTadlnUJ de Bfchis, capitano di Valtrornpla, riceve libre 4, soldi 19,
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imperiali 8 da Paxolinus de Romagnis, di Bovegno, a saldo completo
del suo salario per i mesi di ottobre e novembre. (6-11).

115 Gardone 1318, novembre 27 - not. Lafranddnus Iacobi -
Conradinus de Buchis, capitano di Valtrompia, riceve 18libre e 8 soldi
imperiali da Paxolinus de Romagnis di Bovegno per la tassa sui focolari
dei mesi di novembre/febbraio. ConradinUJ potrà trattenere questo
denaro per sé a pagamento del suo salario. (6-12).
Gardone 1318, dicembre 24 - not. LafraMhinUJ Iacobi -
ncapitano di Valtrompia, ConradinUJ de Buchts, riceve la somma dì li-
bre 9, soldi 4, rappresentante la tassa sui fuochi, dal comune di Bove-
gno. Conradiflus tratterrà il denaro per sé, quale salario per la carica
che ricopre,

116 Brescia 1319, maggio 21 - not. Iacobinus de Taiergnolts -
Daoid, arciprete di Bovegno, investe i fratelli Bonus e SltphaninUJ de
Rezaia di mezzo appezzamento di terreno in S. Eustacchio, alle Chìu-
sure di Brescia e di un ripostiglio rustico sempre in contrada di S. Eu-
stacchio, tenuti precendetemente a livello da lacohinUJ e ConsolinUJ. In
cambio i nuovi affittuali gli pagheranno 6 soldi e 4 imperiali per la
terra e 8 imperiali per il ripostiglio. (E-IO). "

117 Brescia 1319, settembre 3 - noto Conradinus de Othis? -
Sentenza nella lite fra ilComune di Bovegno, rappresentato dal sin-
daco Conradinus, e Paxolinus e Otolinus de Romagnis per ilpagamento di
alcune taglie. (6-5).

118 Brescia 1321, gennaio 13 - not. Venturinus CappelJo.ni -
Franceschinus de Oxtutis di Monza, regio tesoriere della Camera del
Comune di Brescia, ordina a Petrus de Bocadiferis, di Bologna, suo de-
legato, di esigere e raccogliere le tasse imposte ai comuni del brescia-
DO. (6-13).
Bovegno 1321, ~ennaio 16 - not, Venturinus CapellDni -
Petrus de Bocadeferù, delegato del tesoriere della camera regia di Bre-
scia, riceve da Peurdnus Iacobinus, massaro del Comune di Brescia 32
I.pian. e 4 soldi pro quodllm mutuo imposto al Comune di Bovegno per
il mese di ottobre. .

119 Bovegno 1322, luglio 13 - not, Egherinus Zirhe (?) -
Dasid, arciprete di Bovegno, investe a livello perpetuo Manuel de Pin-
sonibus di un ripostiglio rustico sito in oilla castelli de Bovagno per 6 im-
periali. L'immobile era di proprietà di Manuel stesso, ma l'affitto è ri-
scosso dalla pieve per certi suoi debiti non pagati. (E-12)_

120 Bovegno 1322, luglio 13 - not, EgherinUJ Zerbe -
Copia come sopra. (E-li).

121 Brescia 1322, ottobre 4 - not. Iohannes de Bomado -
Casarius de Materno, muratore, riceve da Iohannes de Bomado, incarica-
to del Comune di Bovegno, 38libre imperiali, a saldo di un credito di
libre 46 imperiali, che egli vantava presso il detto Comune, per 7 per-
tiche e 4 piedi di muro eretto da Casarius lungo la riva del Gana,
all'uscita di Porta Pile in Brescia (6~15).

122 Brescia 1322, novembre 29 . noto OgnabonUJ Scopaai (?) -
Sperinus Zirbe, di Bovegno, salda, a nome del suo Comune un debito
di 14libre e l!) imperiali, corrispondenti alla gabella per 13some di sa-
le e all'imposta su 92 fuochi per i mesi di luglio e agosto. (6-14).

123 Bovegno 1322, dicembre 2-t - nol. Egherinus Zerbe -
Bar10lDmtUS de Pergamo, medico, riceve da lacobus de Buziis, di Bove-



gno. -t libre imperiali. cioè una parte del suo salario di 12lire imperia-
li. (6-16).

124 Zanano [323, agosto 20 - not. Petminus de Monteclaro -
Bonaventura Beoulchini, notaio, massaro ed esattore della ComWlità di
Valtrompia, riceve da Girardinus de Romagnis, di Bovegno, a nome del
conte Zi/hardus de Calepio. capitano del castello di Zanano, 28libre,I5
soldi, a saldo del debito per il salario del capitano e dei custodi del ca-
stello e per lavori fatti all'edificio. (6-17).

125 Zanano 1323, novembre 4 - not.lohannes Donati-
Girardus de Cluxono, capitano di Valtrompia e comandante del castel-
lo di Zanano, a nome del conte Zif]Jardus de Calepio, una volta capita-
no della detta rocca, riceve 7libre e 11 soldi imperiali, a completa solu-
zione del debito che ilcomandante di Bovegno aveva. contratto con
Zi/hardus per le imposte della taglia e del focatico. (6-18).

126 Brescia 1323. novembre 23 - noto lacobinus de Lueho (?) -
Nei registro delle imposte della gaben~ del_sale e.d~i fuochi ri~ulta
che il comune di Bovegno ha pagato 26libre imperìali per le taghe so-
pra scritte dei mesi di novembre e dicembre. (6-19)_

127 Bovegno 1323, settembre 27 - noto Bmediaus de Cimbergo -
Dauid de Cimbergo, arciprete di Bovegno, investe Iacobinus de Zaghis
del livello di mezza casa terranea, sita in contrala Broli per 4libre im-
periali annue. (E-13).

128 Brescia 1324, maggio J6 - not. Ridulbonus Mascari -
Coradinus Mezcani di Bovegno paga 26libre imperiali per la taglia di
13 some di sale per i mesi di marzo e aprile e nove libre e quattro soldi
per 92 focolari. (6-20).

12' Brescia 1324, giugno 22 - noto Amathinus (?) de Botesino -
Girardus de Clussmo riceve da Conradinus Mezcani. sindaco di Bove-
gno, 7libre imperiali e 12soldi, a completa soluzione del salario suo e
dei custodi del castello di Zanano, (6-21): .

130 Pezzaze 1324, ... - not. Iohanncs de Bomada -
Dgnabeninus de Imeldis riceve da Zaninouus de Bauagno 3libre e 5 soldi,
quale completo pagamento del suo salario per il capitanato. (6-22).

131 Brescia 1324, ottobre 29 - not, Peterdnus de Cowgnis -
Rmcha, prete della pieve di Bovegno, si è assentato ed è tuttora assen-
te dalla sua chiesa e ciò reca danno alla parrocchia. I tentativi fatti
dall'arciprete Daoid perché l'assente si presentasse e si giustificasse
sono risultati vani, perciò ilcanonico Carlinus decide che DaLid prov-
veda ad insediare al suo posto un altro sacerdote retribuito e ammini-
stri parle delle rendite parrocchiali che spettavano precedentemente
al fuggiasco. (E-14).

132 Zanano 1324, novembre 7 - noto Bertolinus di Bulparia -
Iohannes de Paitonibus riceve dal comune di Bovegno l4libre, 3 soldi e
8 imperiali a completo pagamento dello stipendio suo e dei suoi sot-
toposti per il mese di ottobre e per parte di novembre. (6-23).

133 Brescia 132.5,febbraio 25 - not. Bettolinus de Monteclaro -
Bonus t Slefoninus ribadiscono di tenere a livello alcune terre e case di
proprietà della pieve di Bovegno. site alle Chiusure di Brescia per li-
bre 15 imperiali. (E-15).

•
134 Zanano (?) 1326, luglio Il - noto Beudiaus de Cimbergo -

Rixardus de Marmentino, capitano del castello TtStefortiJ di Zanano e di
tutta la Valtrompia, riceve da Egtminus de Lultzio 11libre, 13 soldi e IO
imperiali, quale salario suo e dei suoi uomini del mese di giugno, con-
tribuzione a cui il comune di Bovegno è tenuto per i suoi 92 fuochi.
(7~1).

135 Brescia 1327, marzo 12 - not. Amathinus di Bousina -
lohannes Grtjfi, per 12 fiorini d'oro che riceve dal comune di Bovegno,
si impegna a costruire tre pertiche di fossa in contrada Smline e di oc-
cuparsi della manutenzione, (7-2)_

136 Zanano 1327, novembre 7 - not. Eghtminus Zerbe -
Inuerardus de Paratico, capitano del Castello Testifortis di Ponte Zana-
no riceve da. lacohinus de Formids, vicario del comune di Bovegno, 15
lìbre imperiali 6 soldi e 8 imperiali quale salario suo e dei suoi uomini,
per il mese di ottobre, a cui ilcomune è tenuto a contribuire per la tas-
sa sui suoi 92 fuochi. (7-3)_

137 Bovegno 1328, aprile 16 - not. Peterdnus de Ferariis -
Dauid arciprete di Bovegno e i suoi confratelli riuniti in capitolo eleg-
gono Guglielminus de Monteclaro notaio quale proprio rappresentante
legale. (E-16).

138 Bovegno 1329, febbraio 17 • not. Peurcino de Ferariis -
Daoid de Cimbergo, arciprete di Bovegno e i suoi confratelli si rìunisco-
no in capitolo per l'approvazione della gestione amministrativa e fi-
nanziaria della pieve. (E-I7).

139 Bovegno 1329, marzo 5 • not, Glesentus de Baoagno -
B07IIIlJmlura,sindaco di Bovegno, affitta a Fosunus Nen un mulino con
4 ruote, due perii miglio e due per ilfrumento, sito subur Villa Castel.
li. Fostinus s'impegna alla manutenzione del mulino e dei canali, alla
consegna di 37 some di gIallo per l'affitto e di tre lìbre imperiali per la
tassa sui mulini. (7-4).
Bovegno 1329, marzo IO - not. Glesmtus de Bovagno -
Bonauetuum de Bouagno, sindaco, affitta ai fratelli Francia e Petrus Neri
quattro ruote di mulino per un anno. Idue fratelli dovranno impe-
gnarsi alla manutenzione e fornire al Comune 42 some di granaglia e
di frumento.

140 Brescia 1329, marzo Il • not. Iaeobinus de Monteclaro -
David de Cimbergo, arciprete di Bovegno, investe Bonus de RUMO di un
appezzamento coltivato a prato e a vite con case e cortili, sito alle
Chiusure di Brescia, per cui Bonus pagherà 15libre imperiali. (E-I8l_

141 Bovegno 1329, novembre 12 - noto lacobinus BrolI/chini -
Dauid, riunito in capitolo con i confratelli, investe Parus detto Pelesela
e suo figlio Bmolinus di un pezzo di terra prati va e boschiva in territo-
rio di Serma, per 6 soldi imperiali. (E-lO).

142 Bovegno 1330, dicembre 3 - not. Iohannes Benolchim -
Bemardus de Pinzonibus riceve da Peteranus de Romagnis, massaro del
Comune di Bovegno, lo stipendio di sei mesi e quattro giorni per aver
egli ricoperto la carica di capitano del castello di Ponte Zanano e per
alcune spese da lui sostenute. (7-5).

. 143 Brescia 1321, giugno 6 - not, Peterdnus de Monteclaro -
Benuenutus de Bomado riceve daA/hertinus de Romagnis.50 fiorini d'oro,
equivalenti a soldi 26,5 l'uno, a saldo di un debito per lOcarri di vino
bianco. (7-6).
Brescia 1331, giugno 8 - not. Peurcina de MonteclarD -
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Ricevuta rilasciata da Petercmus de MOntecWTO inerente l'argomento
s.c,

144 Brescia 13:H, giugno 7 - noto Albertinus Beruxi' -
Coradus de Buchis riceve" libre imperiali quale completo pagamento
del suo salario. per avere egli ricoperto la carica di capitano di VaI-
trompia. (i-7).

145 Brescia 1331, giugno l!) - not. Peurcinus de MonteckJro -
Selhadnus riceve da Albettinus de Romagnis 91ibre imperiali e 6 impe-
riali a completo pagamento delle 22 libre l!) soldi e 2 imperiali che
doveva riscuotere per la gabella del sale e la tassa sui fuochi per i mesi
di novembre e dicembre. (7-8).

146 Bovegno 133 se t mbte(VJ. - not. Glesenuu Ferarii -
Dusinus Blltigrlln v c6Me"ai Brescia. ordina a Da'DU, arciprete
di Bovegno, che d ran~e I~celebmz:ione della Messa, ~Ia p~,? di
tutta la popolazione, dlc,h~ari assolti dalla sc.om~ca t consoli di B0-
vegno facohinus Benulchini e Bemardus de Pinzombus_ (7-9).

147 Magno 1331, dicembre 2 - noto Glistntus de Ferariis -
Otullus Rllffe t Saibellus di Irma e Delaidus e Libenor di Ludizzo, sono
designai i :i l'nrre giusti confini nei terreni del Sasso Cingolo, fino alla
sommità della Val Ceresia. Segue l'elenco delle località ove sono stati
posti i termini. (7-10).

148 Bovegno 1334, febbraio Il - not. Glismaus de Ferariis -
Iohamus de Montecwro, vicario di Bovegno, riceve da MaPhio. e da Bo-
PIIlftmiTIIJ figlie di Iohannes Fachini sei boccette di olio che illoro padre
era tenuto a fornire alla pieve di Bovegno, quale affitto per sei anni
precedenti, di un appezzamento di terra, sito ad poJJam- (E-22)_

149 Bovegno 1335, marzo 12 - not, Rizardinus de Lanzonibus -
Andriollus de Pigotiis, abitante in con trada Fumi de HOTIIJ, vende al co-
mune di Bovegno la sedicesima parte di due mulini siti nel comune di
Bovegno, con le mole e tutti gli utensili necessari ldue mulini si tro-
vano rispettivamente in contrata de Cas_tello e in conlrata de PiaIUJ. (7-11)-

150 Bovegno 1336, novembre 30 - not. Albe71inus de RoT1U1.gnis-
Bmoenuta e suo figlio Iohanninus, per 8 fibre imperiali vendono a Risel-
mus la metà di una casa terranea. (E-25l_

151 Bovegno 1337, febbraio 26 - not. Dominicus Magini -
Daoid de Cimbergo, arciprete di Bovegno, investe a livello perpetuo
Alemsor Piliparius di una casa solerata con cantine e cortile e di due al-
tre cantine che si trovano in domo magna, con orto, ecc., immobili siti in
lIilln castelli de Bouagna. (E-23),

152 Brescia 1337, novembre 23 - noto Sirignsius -
Cminht:Tlus, arciprete della pieve di Savallo, riceve da Daoid, arciprete
di Bovegno, 5 libre imperiali e quattro soldi a completo pagamento
della prebenda e beneficio spettantigli per l'anno 1336 e 50 soldi im-
periali per il 1337, (E-24),

153 Bovegno 1338. settembre 23 -
Pietro, vescovo di Buda (?) concede ai fedeli che frenquenteranno la
chiesa di S. Giorgio di Bovegno in determinate festività di acquistare
l'indulgenza, (7-12).

154 . Bovegno 1339, giugno 6 - noto Gtismua de Ferariis -
Sibillia, Rizardinus e Andriolus, per lO libre imperiali, vendono a Pasi-
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nus, console di Magno, un mulino con due ruote per il miglio e il fru-
mento, sito in Magno in contrada ad Runchum. (7-13).
Magno 1339, giugno 6 - not. Glistntus de Ferariis -
La Vicinìa di Magno incarica fohanninus detto Codecanus di affittare i
pascoli al prezzo che riterrà più opportuno.
Magno 1339, giugno 6 - not. Glistnlus de Feranis -
lohanninus, detto Codecanus, sindaco di Magno, affitta a Rizardima d~
Pinzonibus i pascoli del monte di Magno per tre anni, per lO libre.

155 Bovegno 1339, giugno 29 - nolo Prterdnw de Ferariis -
La Vicinia di Bovegno, riunita, delega Albtrtinus de RoT1U1.gnise facohi-
nus Btwolchini ad unire il comune di Magno a quello di Bovegno.
(7-14)_ '

156 Bovegno 1339. giugno 29 (?) - not. Peterdnus de Ftrariis -
A/hertus deRomagnis e Iacobinus Bt:TlulclUni, delegati dalla Vicinia di
Bovegno, incorporano ilComune di Magno a quello di Bovegno. Gli
uomini di Magno parteciperanno alle Vicinie di Bovegno, ne osserve-
ranno gli statuti e, trascorsi dieci anni, potranno ricoprire cariche in
Bovegno. In cambio riceveranno aiuto in caso di necessità e potranno
disporre dei beni di Bovegno. (7-15).

157 Brescia 1339, ottobre 25 - not. Martinus de Maweriis :
nComune di Magno consiste di soli tre focolari ed è composto da po'
che persone, per cui è spesso oggetto di violenze e sorprusi, perciò
vuole unirsi al comune di Bovegno. Tramite Giovanni Maggi, vicario
di Heaor de Panedto, podestà e capitano di Brescia a nome di Giovanni
e Luchino Visconti, si chiede che ilConsiglio degli Anziani di Brescia
dia l'avallo. La proposta, messa ai voti, passa per 66 voti favorevoli
contro 17 contrari. (7-16). '

158 Bovegno 1340, giugno Il -nolo Dominicus Magini -
Verte una lite fra i comuni di Bovegno e Pezzaze per i terreni di Ser-
ma. Si propone di eleggere 12 boni homines che dirimano la controver-
sia e abbiano la facoltà di gestire anche il denaro occorrente fino a
mille libre imperiali. (7-17).

159 Bovegno 1340, giugno 12 - noto Dominicus Magini .
Nella Vicinia di Bovegno si delibera sull'ampiezza delle strade della
frazione Castello di Bovegno. (7-18)_

160 Brescia 1340, dicembre 21 - not. Gamel Faba -
Berullus de Naois, Iohaninus de Bllgatis e Bertolameus Vaioli ricevono da
Johaninus Ca1Jalini di Bovegno 14libre e 100 soldi plan. per la costru-
zione di lpertica. 3 piedi e 4,5 once della fassadi recinzione del castel-
lo di Brescia, imposta al Comune di Bovegno. (7-20)_

161 Pezzaze 1341, aprile 6 - noto Franceschinus Baili -
La Vicinia di Pezzaze delega Vi'Dianus di Lavone a riscuotere le 25 li-
bre pIan. che il comune deve avere da quelli di Bovegno. (7-21).

162 Bovegno 1341, luglio 16 - noto Antoniolus -
Zannus de Gratiselle vende per 4 Iibre pian., che doveva dare al Comu-
ne di Bovegno, una casa di pi,etra con orto e terreno, (7-2:l).

163 Bovegno 1342, marzo 4 - not.facohirlus Beuulchini -
Libenor, detto Piceninus, anche a nome del figlio Petrus riceve 38 libre
pian. dal comune di Bovegno per un lavoro fatto alla fossa della rocca
di Iseo. (7-23). ,

164 Bovegno 1342. maggio 6 - not. Iacobinus Teragni -
facohinus Beuulchini, sindaco di Bovegno affitta ad Albeninus de Conza-



libus il terreno a pascolo del monte Stabulfloridus per 22 libre pian. (7-
24).

165 Irma 1343, ottobre 17 - not.locobinus Beoolchini. -
La Vicinia di Irma delega il proprio sindaco Albenus de RujJìJ ad affit-
tare da quelli dì Bovegno vari boschi e prati, Da parte loro gli abitanti
dì Irma s'impegnano ~non danneggiare ilpatrimonio boschivo e fau-
nistico del comune di Bovegno. (7.25).

166 Bovegno 1343, ottobre 19 - not.laeobinus Bevo/chini -
La Vicinia dì Bovegno delega MOTettus de Pinzonibus ad affittare ibo-
schied i prati al comune dì Irma

167 Bovegno 1343, ottobre 24 - nolo lacobinus T_eragni - . .
Bonaftmina de Pinzonihus cede un appezzamento dì terreno SItorn Pof

jìs e A/harttho, per saldare un debito di tasse dì 25libre imperiali al co-
mune di Bovegno. (8'-2).

168 Bovegno 1344, __.. nolo Dominicus Magini .
La Vicinia di Bovegno delega Ottolinus Bonisegna quale suo procura-
tore e patrocinatore legale. (7-26).

169 Bovegno 1344, marzo 3 . not. Dominicus Magini .
DafJid de Cimhergo, arciprete di Bovegno, investe Oltolinus Boninsegna,
sindaco, del livello di una casa solerata con corte e cortiletto, sita in
ui& Castelli de Booagno. (7-2i).

'110 Bovegno 1344, marzo :3 - not, Dominicus Magini -
Copia dfel precedente. (E·27).

171 Bovegno 1344, marzo 17 . not. Dominicus Magini -
Peurrinus de Pinzonibus e Iohanninus Conforti per IO Iibre pian., 17 soldi
vendono a Rizardinus de Pinzonibus un appezzamento sito in Magno,
in contrada ad Dalmacinum. (i'2H).

172 Bovegno 1346, agosto 17 - not. Giisentus de Ferariis -
Ma{tus de Bouagno, per 5libre pian.,.vende a.lohanninus Par~i, conso.'
le di Bovegno, un appezzamento d. bosco SItoa Pezzaze ad ialem lupI.
(7-29).
Bovegno 1346, agosto 24 - noto Glisentus de Ferariis -
lacobinus Zaghe, per.5 libre pIan. cede a Iohanninus Parenti, console di
Bovegno, una pezza di terra boschiva in Pezzaze, uhi dicùur in PojJìJ et
in Carpenedu!'w.

173 Bovegno 1347, giugno 13 . noto Bettolinus Bevo/chini •
Pecinus di Bovegno, per 6 fibre e 2 soldi pian. vende al console di Bo-
vegno Benalinus de Romagnis un pezzo d'orto in territorio dì Piano di
Bovegno. (7·30). .
Bovegno 1347, agosto 2 - not. Bertolinus Beuolchini -
Pecinus vende a Bmolinus, notaio, che acquista a nome del Comune dì
Bovegno, mezza casa solerata ed una parte dì orto in Piano dì Bove-
gno, per 20 libre.

174 Bov~~o 1347, dicembre 18 . noto Bertolinus Beoolduni=
I fratelli Betinus e Benuenutus de Pinzonibus, per 36 soldi pian. vendono
un pezzo di bosco a Pe7..7.a2ein contrada Carpmttholw al notaio Bevol-
chini, rappresentante del comune dì Bovegno. (7·31).

175 Bovegno 1348, ge~o 20 . noto Iacobinus Baolchini -
Alcuni abitanti di Bovegno si impegnano davanti al notaio Beuolchini
a saldare 172 Iibre pian. di debito entio il mese di agosto, per una for-
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nitura di vino. (7-32).

176 Bovegno 1350, aprile Il -not. Iaeobinus Bmolchini •
Il capitolo di S. Maria Vergine e dei santi Giorgio, Martino e G lisente
all'unanimità decide che Ghirardinus Bruulchini, designato dai suoi
confratelli, venda per 40 lìbre, lO soldi pIan. un terreno con mezza "te-
za". (E·28).

117 Bovegno 13.50,ottobre 14 • nol.LAurt'lltius BevolcMni -
Andriolus, arciprete di Bovegno, investe Ognabenus Parenti di una pez'
za di terra coltivata a prato e a bosco con tre "teze", sita in Graticelle.
Da parte sua Ognahmus dovrà fornire il vino per la messa.

178 Bovegno 13.51,maggio 29 • not.lacobinus Bevolehini -
Ghirardinus de Romagnis a nome della Congregazione di S. Maria e dei
santi Giorgio, Martino e Glisente, vende per 40 libre e IO soldi a Cre-
simbenus Grisi e ai suoi fratelli un pezzo di terra a prato e a bosco, con
una "teza" in territorio di Irma (8-1).

119 Bovegno 135.'>,dicembre 13 . nolo Bettalinus Beookhini»:
La Vicinia di Bovegno decide che Framondinus de Pinundbus sia ilpa-
trocinatore del Comune. (8·3).

180 Bovegno 1356, luglio 31 - not. Iacobinus Bt7Julchini· .
La Vicinia di Bovegno delega il suo patrocinatore legale Griotus de
BOflagno ad eleggere dei paceri che diramano la lite sorta fra ilcomune
dì Bovegno e ifratelli Antoniolus e Costantinus de Pinzonibus, oriundi di
Bovegno, a causa delle imposte comunali che essi negano di dover
pagare. (8-4).

181 Bovegno 1356, agosto 4 - nolo Iacobinus Bevolclrini -
Griotus, sindaco di Bovegno, e i fratelli Antoniolus e Costantinus de Pin-
zonibus si accordano con idiscreti uiri di Bovegno perché entro ferrago-
sto emettano un parere sulla lite che oppone le due parti per un paga-
mento d'imposte. S'impegnano inoltre ad osservare la sentenza che
verrà emessa, sotto pena di 100 fiorini d'oro in caso dì contravvenzio-
ne.

182 Bovegno 1356, agosto 4 - not. lacobinus Baioldiini .
Gli arbitri eletti per la controversia s.c, ordinano che ifratelli de Pinzo-
nibus siano tenuti al pagamento per 25 anni delle imposte. in ragione
dì 20 soldi pIan. annui; dovranno macinare le loro granaglie ai mulini
comunali e ubbidire agli ufficiali di Bovegno in caso dì difesa deUe
terre del comune e non avranno parte nelle distribuzioni del sale. So-
no però dispensati dal partecipare al contributo di leva fomito da B0-
vegno a Brescia e da qualsiasi futuro aumento di imposte. (8-5).

183 Irma 1357, maggio 15 - not.laeobinus Pancera .
La Vicinia di Irma riunita in assemblea decide che Marlinus de Mawe·
ciis, Petrus de MontuiJ1ro e Zanetus de Irma siano rappresentanti e agenti
legali per il comune dì Irma (8-6).

184 Bovegno 1358, agosto 31 - not. Iaeabinus Bevolehini .
n figlio di Maninus Pancera, per 42libre e 5 soldi plan., vende a Ghirar-
dinus Belvolehini, detto Zembaratus, notaio e massaro di Bovegno. un
camr' in cui il comune vuole costruire un mulino con più ruote.
{8·7.

185 Brescia 13.'>8,dicembre 7 . noto Andriolus de Ronchis .
Iohannes, Anumiolus de Moanu, Zuchinus de Aquafrigida si impegnano
con i rappresentanti dì Bovegno a costruire un tratto di fossa dì 22
pertiche e 4,5 braccia in territorio dì Brescia, per 23,5libre pIan. (8-8).
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pezzamellto di 105 tavole, sito in coturata de Fossolis per 50 lìbre plan,
(G-ti).

198 Bovegno 140!l, novembre :l - not. Martinus de Butiis -
I discreti viri sono chiamati ad emettere un verdetto sulla causa ver-
tente fra il comune di Bovegno, rap'presentato dal suo sindaco Iohan-
nes de Ca/madtris, e Petercinus de Profais per mezza casa del comune, si-
ta in Bovegno e acquistata da Gimrdinus. padre di Peurdnus per 40 Ii-
bre pIan. e che Viotus de Pesaziis gli aveva sottratto per alcuni diritti da
lui vantati su detto immobile. Peterdnus chiede che il comune lo di-
fenda o gli restituisca le 40 Iibre pian., ma /oMnnes si rifiuta, anche
perché Ptùrcinw si oppone alla stesura di un atto di vendita per un'al-
tra casa venduta da suo padre al comune, a soluzione di un debito.dì-
cendo che il valore dell'immobile era superiore a quanto ricevuto.
Bovegno 1409, novembre 30 - noto Martinus de Buuis -
Idiscreti uiri sentenziano che: il Comune è tenuto a pagare e Peteranus
9 lìbre, 2 soldi in due rate. Da parte sua Peterdnus e i suoi famigliari,
prosciolti da eventuali precedenti condanne inerenti la vertenza, fa-
ranno rogare gli atti di compranvendita per una casa murata e solera-
ta, con cortile, in contrada Castello e un'altra casa con orto, sita nella
medesima zona,

199 Bovegno 1410, febbraio 3 - noto Maninus de Butiis -
n sindaco ed i consoli di Bovegno saldano a Paercinus de Profitis ilde-
bito che ilcomune aveva contratto con lui e con suo padre Girardinus,
per mezza casa murata, solata d scandolata sita in contrada Castelli.

(9-3). .

200 Bovegno 1410, febbraio 3 - not. Mattinus de Butiis -
Ptlercinw de Profetis vende al comune di Bovegno una casa mUTaJ4, so-

-laia et uandolak1 con cortili anteriore e posteriore e un appezzamento
coltivato ad orto, tutti immobili siti in contrada del Castello. (9-2).

201 Bovegno 1412, febbraio 26 - not. Martinus de Butiis -
A_XÙL! de Ambroxiis vende a Cemimu e Benolinus de Ramagnis una
pezza di terra coltivata a prato e a bosco con un magazzino e una ca-
supola in contrada de Rango e un prato per 125 lìbre pian. (9-4).

202 Odolo 1413, gennaio 13 - not. lohanninus rk Bosis - . .
La Vicinia di Odolo delega Iacobinus sindaco del comune di Odolo a
trattare le cause e controversie del suo paese. (9-5).

203 Pezzaze 1413, gennaio 22 - not. Ariginus de Lauono -
La Vicinia di Pezzaze delega Iohannes de Avano suo patrocinatore le--
gale. (9-6).

204 Marmentino 1413, gennaio 23 - noto Martinus de Buciis -
La Vicinia di Marmentino delega Fachinus de Marmmtino suo patroci-
natore legale, soprattutto nella controversia che oppone Bovegno alla
Valsabbia, per cui è già stato stipulato un compromesso. (9-8).

......205 Preseglie. 1413, gennaio 23 - not. Iohanninus de Bosis -
La Vicinia di Preseglie delega il suo sindaco Tonus quale rappresen-
tante in eventuali cause, liti o controversie con altri Comuni. (9-7).

206 Barghe 1-t13, gennaio 28 - not. Iohanninus de Bosis - .
.La Vicinìa di Barghe delega Girelus quale sua patrocinatore nelle liti
che sorgessero con altre comunità. (9-9). .

207 Sarezzo 1413, gennaio 31 ~ not. Jlartinus de Butiis -
La Vicinia di Sarezzo delega Perotus suzo patrocinatore legale. (9-10).

IOfì

186 Carpenedolo (?) 1360, gennaio 18 - noto Brnvl1llJtw de Corttsiù •
Framondinus de Pinzonibus ordina a lohannes detto Falsaderata di ag_
giustare il tratto di fossa assegnato a Bovegno e puntuaììzza che illuo
Comune sarà dispensato dalle spese giudiziarie derivanti da un'even-
tuale controversia in merito al contratto in questione. (8-9).

187 Collio '1360, settembre 6 - not. 'Segetw de Caulle -
La Vicìnìa di Collio delega ipropri rappresentanti per dirimere even-
tuali questioni legali, soprattutto in materia di confini con ilcomune
di Bovegno. (8-10).

188 Bovegno 1360, settembre 13 - not./acohinus Bevolchini -
La Vicinia di Bovegno delega Ridnus de Pinzonibus. sindaco e procu-
ratore di Bovegno a trattare con chiunque, soprattutto in materia di
confini. (8-Il).

189 Bovegno 1361, maggio 16 - noto Iacobinus Belvolchini -
Del.aythinus de Ghtthis, di Carpenedolo, riceve IO fiorini d'oro, pari a
32 Soldi pIan. l'uno, dal massaro di Bovegno Iacobinus Guithi per un
tratto di fossa costruito in Carpenedolo e in Casalmoro e per le piante
interrate sul terraglio delle dette fosse. (8-1:l). .

190 Bovegno 1369, gennaio 26 - not, Btixianinus de Minalibus •
Ftdrighinus de Guattus presta 200 fiorini d'oro ai rappresentanti del
Comune di Bovegno, che si impegnano a restituire la sonuna entro
un anno. (8-13). .

191 Bovegno 1371, febbraio 23 - not. Brixianinus de Minalibus -
Fedrighinw de Milatis, detto Guattus, riceve 96libre plan., a completo
saldo di un debito di 200 fiorirù d'oro precedentemente conlfltto dal
Comune di Bovegno. (8-14). •

192 Brescia 1376, maggio 24 - not. Bertolinus de Bugni --
Framondinw de Pinzonibus e il figlio Iohannes vendono per 100 Iibre
pIan. a VellJurinus de Mazuchis, che acquista a nome del comune di Bo-
vegno, una torre con solaio, forno per ilpane, cantina, cortile e un ap-
pezzamento. (8-15).

193 Bovegno 1383, ottobre .s - noI. Brixianinus de Min4lihu.s -
Contessa de Pinsonibus, il marito Obertinus e il figlio Petrus vendono al
comune di Bovegno un pezzo di terra coltivata parte a bosco e parte a
prato, con due magazzini, sito inpezzaze ubi dùuur inBTdegedo. (8-16).

194 Tavernole 1386, luglio 30 - not. Brixianinus de Minalihu.s -
Otto abitanti di Bovegno s'impegnano a restituire 200 fiorini d'oro al
notaio Brixianituu de Minalibus, rappresentante legale di Petercinus
Pampafoiau di Brescia che ha fatto loro un prestito. (8-17).

195 Collio 1396, febbraio 21 - not. Micht/hoTlus de Cozolù -
La Vicinia di Collio delega Delaidus de Barateriis e Delacorus de Delato-
riis quali suoi rappresentanti legali nelle ~ti future, in particolare per
quelle che vertono fra Bovegno e Collio a motivo delle spese fatte per
la sovvenzione alla pieve di Bovegno. (8-18).

1%' Bovegno 1399, aprile 28 - not. /acobinw de Bominis -
Girardus Belli vende a /acobinus de Bominis, notaio di Zone che acqui-
sta per conto del comune di Bovegno, due appezzamenti di bosco in
Pezzaze per 25 libre pIan. (8-19). .

197 ... 140i, maggio 3 - noto Donatus de Donatis -
Betinus de Fraginù vende a Petercinus de Romagnis di Bovegno un ap'



208 Piano 1414, giugno IO . noto Antonio/us de Bucno .
La Vicinia di Piano delega Peanus de Conzadonis quale suo patrocina-
tore nelle cause che intercorressero fra Piano ed icomuni di Valtrom-
pia e Valsabbia, (9-11).

209 Berzo 1414, giugno 21 . noto Antoniolus de Bucno -
La Vicinia di Berzo delega Franceschus de Berzio e Antoniur de Bumo
quali suoi patrocina tori legali negli eventuali accordi e compromessi
per liti con la Valtrompia e la Valsabbla, (9-12).

210 La Vicinia di Esine elegge Antonius de Bueno quale patrocinatore
nelle cause con la Valtrompia e la Valsabbia (9-13).

211 Bovegno 1415, ottobre ti - not, Marlinur de Butiis -
La Vicinia di Bovegno elegge Petercinus de Profttis e Marchio de Homa-
dis quali suoi procuratori nella lite che oppone l'arciprete di Bovegno
al comune di Collio per i restauri alla pieve di Bovegno. (9-14).

212 Bovegno 1417, agosto 19 - noto Jlartinus de Butiis=
Iacobus de Profdis, arciprete della pieve di Bovegno, riceve da Antonius
fì4 libre pian. quale affitto per un appezzamento di circa 17 piò, un
cortile, case di abitazione ed edifici rustici, siti alle Chiusure di Bre-
scia, iD contrada di S. Eustacchio, in località detta ad Nurgum. (G-2).

213 Bovegno 1431 (?), dicembre 9 - noto Martinus tU Butiis -
BertolDtus e Alftonius de Zf]ollis restituiscono all'arciprete di Bovegno
lacobus 25 ducati d'oro, quìvalentì a 12 soldi pian. l'uno, e si impe-
gnano a restituire un mulino di cui si era illegalmente impossessato il

. loro padre Oullus. (G-8). .

( 214 Bovegno 1504, gennaio 17 - not, ZamhonUs de Butiis -
Mapheus Buscheii vende aLAfrallCUJ Mastelli un appezzamento coltiva-
to a bosco e a cornioli, sito in Bovegno per lìbre 107, soldi IO pIan.

215 Bovegno 1523, ottobre 5 - not. Zambonus de Butits -
Dominicus Brmiana vende a lacobus de Btuiisos: appezzamento in Bo-
vegno per 32 soldi pian.

216 Bovegno 1535, ottobre 7 - not. ... de Donati! -
Baptista de Firligetis investe Iohannes Petrus di un appezzamento colti-
vato a prato e bosco, con un rustico, sito in Bovegno per 5 lìbre, soldi
2 pIan.

217 Bovegno 1538, maggio 7 - noto Laurus de Donatis (?) -
Anuminus de Danidlis e Franciscus de Ferligetis. commissari testamenta-
ri degli eredi di Battista de Ferligdis. visti gli atti precedenti, chiedono
che i consoli di Bovegno immettano detti eredi nella possessìone de-

. gli immobili tenuti a livello da Giovarmi Pietro e per cui illoro padre
percepiva una somma di libre 146 e soldi 7.

. 218 Lodrino 15.'>4,aprile 6 - noto Andreas de Zuppù (?) -
Martinur MarQSchalchii investe di un livello perpetuo Iohannes de Ta-
duzrullis di un appezzamento con fienile per lìbre lO,soldi 6 che Iolum-
PUS pagherà ogni anno a S. Martino.

219 Bovegno 1554, dicembre 21 - noto Iohannes Andreas de Profdis -
Paulus de Profttis vende per 120 lìbre a Frandscus Ferliga un appezza-
mento di 120 tavole in contrada de Bigeto.
Bovegno 1554, dicembre 22 - not. es. -
Rinuncia di Fedrigin4J de Fer/igettis ad ogni suo diritto sul terreno ven-
duto (.S.

(

220 Brescia 1557, maggio 12 - not./lJhaMtS Andreas Profet4 -
Cristoforus di Sechaftnis, Mapheus de Gratiolis e Andreas de Pro/di! arbi-
tri nella lite che oppone LAurentius di Ferlignru a Franciscus suo fratello
decidono quanto segue: LAurentius pagherà al fratello le 200 Iibre
pian. che Andrea de Daniellis gli doveva dare; a sua volta uurt'lllius po-
trà rivalersi su Andrea La somma suddetta è onnicomprensiva anche
del danno su bito da FranctScus in occasione della aggressione con feri-
te infertegli dal fratello LAurentius, danno computato in 70 libre pIan ..
Inoltre idue fratelli dovranno osservare le divisioni dei loro beni già
fatte In precedenza. .

221 Bovegno 1566, agosto 6 - not. LAurenJius Ferligetus -
Testamento di Iacominus, figlio di Ventura di Bovegno, io cui fra l'altro
lega un lascito alla scuola del SS. Sacramento, alla chiesa di S. Maria
di Piano e ai poveri di Bovegno.

222 Bovegno 1566, novembre 25 - not. Petrus Berùndis -
Ifratelli Antonius e Dominicus Cattelini fanno la divisione dei loro beni
mobili e immobili. Ad Antoniur spetta metà campo coltivato a prato e
a castagneto, con mezza stalla e mezza casetta sita in Bovegno, in con-
trada del Cabril, un appezzamento a prato e a bosco con una stalla si-
to in contrada de summo Rancho. con i corsi d'acqua ad esso pertinenti.
Inoltre gU spettano 30 mucche. Altrettanto avrà Dominiau.
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